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Spett. Ufficio Tecnico



Via Pellanda n° 56
PRATICA EDILIZIA

________/_______

(riservato all’Ufficio)
spazio per gli estremi del protocollo



28862 CRODO (VB) 

DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ

Artt. nn° 22 e 23 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001 n° 380 – Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia.

 ONEROSA      GRATUITA
Generalità del Proponente: 

Cognome e nome/Denominazione :      
Codice Fiscale/Partita I.V.A.:       


Residenza/Sede legale in Via/Piazza:        
n°      


CAP       
Città       
Provincia      
(     )

in qualità di: proprietà/altro titolo       in forza di: Atto Notarile/Denuncia di Successione/altro n°       del      

Generalità del Progettista e Direttore dei lavori:

-
progettista delle opere: 
Cognome e nome/Denominazione :      
Codice Fiscale/Partita I.V.A.:       


Con studio tecnico in Via/Piazza:        n°      


CAP       Città       
Provincia      
(     )

regolarmente iscritto all’albo-ordine dei       della Provincia di       al numero       recapito telefonico      


-
direttore dei lavori:

è assunta dal progettista sopra indicato;


è affidata al seguente professionista:

Cognome e nome/Denominazione :      
Codice Fiscale/Partita I.V.A.:       


Con studio tecnico in Via/Piazza:        
n°      


CAP       Città       
Provincia      
(     )

regolarmente iscritto all’albo-ordine dei       della Provincia di       al numero       recapito telefonico      


Dati relativi all’immobile:

Via/Piazza      
n°       Scala       
Piano       Interno       


Dati catastali C.T.:
Foglio n°       Mapp. n°        Sub. n°      
Dati catastali C.F.:
Foglio n°       Mapp. n°        Sub. n°      Categoria catastale       

Zona di P.R.G.C. vigente:       art. N.T.A.     
Zona di P.R.G.C. adottato:       art. N.T.A.     
Vincoli:

· Vincolo Paesaggistico/Ambientale D. Lgs. n° 42/2004:       NO       SI’ in quanto      ;

· Vincolo Culturale D. Lgs. n° 42/2004:       NO       SI’ in quanto      ;

· Vincolo Idrogeologico L.R. n° 45/1989:       NO       SI’ in quanto      ;

Altri vincoli:

·      
·      
Pareri o autorizzazioni rilasciate:      

DENUNCIANO

Nelle loro rispettive competenze che il trentesimo giorno successivo alla data di presentazione della presente comunicazione avranno inizio i seguenti lavori:

lettera:     ), descrizione:     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
a)
interventi edilizi minori:


-
opere di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo;


-
opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti in rampe o ascensori esterni, 

ovvero in manufatti che alterino la sagome dell’edificio;


-
recinzioni, muri di cinta e cancellate;


-
aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria;

   -
opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non rechino 
pregiudizio alla statica dell’immobile;


-
impianti tecnologici che non si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni, a seguito della

revisione o installazione di impianti tecnologici;


-
varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che

non cambino la destinazione d’uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino le eventuali

prescrizioni contenute nella concessione edilizia;


-
parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato;

b)
le ristrutturazioni edilizie, comprensive della demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma. Ai fini del calcolo della volumetria non si tiene conto delle innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica;

c)
gli
interventi ora sottoposti a concessione, se sono specificamente disciplinati da piani attuativi che contengano
precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata
esplicitamente dichiarata dal consiglio comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di
quelli vigenti;

d)
diversi da quelli indicati alla lettera c) ma recanti analoghe previsioni di dettaglio.

DICHIARANO  e  ASSEVERANO

consapevoli delle responsabilità a cui possono andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci:

a)
che i dati personali sopra riportati sono veritieri;

b)
che lo stato attuale dell’unità immobiliare oggetto della presente denuncia, così come
rappresentato sugli elaborati progettuali allegati, risulta legittimato dai seguenti atti amministrativi:

· Permesso di Costruire n°       del      ;

· Licenza –Autorizzazione, Concessione Edilizia o altro (specificare): n°       del      
·       n°       del      
· 
Preesistente al 1959 e non ha subito ulteriori modificazioni;

c)
di avere provveduto, in caso di intervento oneroso, al pagamento del contributo di concessione di cui all’art. 3 della Legge 10/77 mediante versamento della somma di €      come da allegata ricevuta n°       del       di cui:



per Oneri di Urbanizzazione
€      


per Costo di Costruzione
€      
d)
che nel caso in cui il materiale di risulta non venga reimpiegato, al fine di non costituire rifiuto, sarà smaltito presso discarica autorizzata (*);



(*) in caso di riutilizzo del materiale di risulta comunicare con relazione dettagliata le modalità di reimpiego;

f) di comunicare la data di ultimazione dei lavori, che dovrà avvenire entro anni tre dalla data del loro inizio;

g)
di presentare al termine dei lavori medesimi un certificato di collaudo finale, a firma del Direttore dei lavori, che attesti la conformità delle opere al progetto presentato; e di presentare istanza di abitabilità nei casi previsti dalla normativa vigente.

h) Di essere a più completa conoscenza e di aver accuratamente verificato:

· i contenuti delle Norme Tecniche di Attuazione allegate al P.R.G.C. di questo Comune approvato con D.G.R. n° 54-6263 del 01.07.1986 nonché di tutti i pareri specifici ad esso connessi e  integranti la Delibera di approvazione;

· i contenuti e gli adempimenti contenuti nel Progetto di Piano Idrogeologico Legge n°183/89 approvato con Delibera dell’Autorita di Bacino del Fiume Po’ n° 1 del 11.05.1999;

· i contenuti delle “NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI” approvate con D.M. 14.09.2005 e pubblicate sul Sup. Ord. della G.U. n° 222 del 23.09.2005.

· tutte le norme Nazionali e Regionali vigenti in materia, con particolare attenzione a quelle riferite alle Leggi nn° 10/77; 47/85 e alla Legge Regionale n° 56/77.

i) Di aver preso atto che le disposizioni in applicazione dell’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20/03/03 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica” e s.m.i. hanno definito il comune di Crodo in zona 3 come individuata nell’allegato A della citata ordinanza. La Deliberazione della Giunta Regionale 17 novembre 2003 n. 61-11017 pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 48 del 27.11.2003 ha recepito la classificazione sismica dell’ordinanza P.C.M. n. 3274/03 e riportata nell’allegato 1 della presente deliberazione, definendo, l’intera materia normativa  per i comuni classificati in zona 3. In particolare i progetti delle nuove costruzioni private (compresi gli interventi sulle costruzioni esistenti), devono essere depositati ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 06/06/2001 n. 380, presso lo sportello unico dell’edilizia. Per i progetti verrà applicato il controllo a campione da parte dell’ARPA competente da effettuarsi secondo le procedure previste dall’art. 3 della L.R. 19/85 come risultanti a seguito della legge regionale 28/2002 e con modalità definite nelle relative deliberazioni attuative. Ricordiamo inoltre che la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere e degli elementi strutturali, al fine di garantire prestabiliti livelli di sicurezza, dovrà obbligatoriamente essere realizzata in conformità alle predette “NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI” approvate il DM 14.09.2005 e pubblicate sul Sup.Ord. della G.U. n.222 del 23.09.2005.

i) il tecnico progettista dei lavori previsti dalla presente relazione, é persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del codice penale, e consapevole delle responsabilità penali in cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità.

j)
che le opere da realizzare sono conformi agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie.

COMUNICANO

Che i lavori saranno eseguiti:


direttamente dal denunciante;


tramite l’impresa       con sede in      , a tal fine si allega DURC in corso di validità al momento della presentazione della presente, oppure si dichiara che l’impresa non risulta soggetta a tale adempimento in quanto      
TIMBRO E FIRMA IMPRESA

_________________________
 E SOLLEVANO

nelle loro rispettive competenze il Comune di Crodo da ogni responsabilità nei confronti dei terzi e da ogni rivalsa, sanzione di altri Enti, Associazioni o Amministrazioni competenti al rilascio di  autorizzazioni, permessi, assensi o concessioni se necessarie.



DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:


titolo alla presentazione della D.I.A., ai sensi dell’art. 4 della Legge 10/77 ovvero dichiarazione ed estremi della titolarità in possesso;


estratto di P.R.G.C., nel quale é indicata l’esatta ubicazione dell’intervento;


certificati o visura catastale aggiornata, dichiarazioni, ecc.;


documentazione fotografica dell’area oggetto di edificazione e/o degli immobili soggetti ad intervento, indicando nella planimetria generale l’ubicazione dei punti da cui sono state eseguite;


tabella con l’indicazione dei dati planovolumetrici e relativo schema di calcolo redatti secondo le indicazioni delle Norme Tecniche di Attuazione di P.R.G.C.;


calcoli analitici esplicativi utilizzati per la determinazione degli Oneri di Urbanizzazione e del Costo di Costruzione;


documentazione o relazione prevista dal D.M. LL.PP. 11.03.88 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”;


relazione attestante il rispetto della Legge n° 13 del 09.01.89 e D.M. n° 236/89 per il superamento delle barriere architettoniche;


progetto degli impianti redatto ai sensi della L. 46/90 e D.M. 20/02/92;


copia dell’autorizzazione rilasciata ai sensi della L.R. 45/89, per interventi in zona soggetta a vincolo idrogeologico;


copia dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.L.vo 42/2004 per interventi in zona soggetta a vincolo ambientale;


copia del parere della Commissione Regionale per la Tutela e la Valorizzazione dei beni Culturali ed Ambientali, ex art. 91 bis della L.R. n. 56/77 e s.m.i., per interventi in zona soggetta a vincolo di tutela culturale disposto dallo strumento urbanistico;


tabulato ISTAT, compilato a cura del Progettista, per le nuove costruzioni o ampliamenti;


copia del progetto approvato dal Comando dei Vigili del Fuoco, per opere rientranti tra quelle previste dal D.M. 16.02.1982 e s.m.i.;


dichiarazione incondizionata di impegno a stipulare, prima del rilascio del decreto di abitabilità o agibilità dell’opera, atto debitamente trascritto di vincolo “non aedificandi” sull’area asservita per volumetria e destinazione d’uso alla costruzione;

· denuncia delle opere in c.a. ai sensi della L° 1086/71:

· relazione prevista dalla L. 10/91, art. 28, secondo il D.P.R. attuativo.

· Atto di impegno agli usi agricoli art.25 Legge 56/77.

· Piano di sicurezza e coordinamento del cantiere ai sensi del D.L.vo. 494/96.

· Altro     
ELABORATI PROGETTUALI:

(firmati dall’avente titolo a presentare la D.I.A. e dal Tecnico progettista regolarmente iscritto al rispettivo Albo Professionale)


relazione tecnico-descrittiva dell’intervento;


estratto di mappa orientato per un raggio di mt. 100 dal fabbricato in progetto, desunto dalla mappa catastale aggiornata, riportante oltre che il numero di mappale ed il foglio, la precisa ubicazione dell’intervento; nello stesso dovrà essere indicata la strada dalla quale si accede al lotto, con la precisazione della proprietà della stessa (comunale, provinciale, statale o privata);


planimetria, in scala 1:100,  200 o 500, con:


a)
l’indicazione delle quote naturali del terreno e le quote di progetto, riferite ad un unico 
caposaldo posto possibilmente su strada comunale e comunque non alterabile in conseguenza 
dell’esecuzione delle opere;


b)
indicazione dei passi carrai e pedonali ed altri manufatti esistenti, indicazione delle 
costruzioni esistenti nella stessa proprietà, nelle proprietà confinanti, con relative altezze e 
distanze, queste ultime anche dai confini (indicare eventuale convenzione), mezzeria strada 
e ciglio strada;


c)
calcolo ed indicazione area di parcheggio pubblico e privato nelle quantità previste dalle vigenti norme (L. 122/89);

d) elaborato grafico-progetuale relativo l’eliminazione delle barriere architettoniche (Legge 13/89 - Legge 104/92 - D.M. 236/89 - D.P.R. 503/96);


e) 
indicazione dell’impianto per lo smaltimento delle acque reflue e meteoriche, con particolare 
di eventuale impianto di sollevamento liquami e relative quote ed indicazione 
dell’approvvigionamento idrico e relazione geologica relativa l’evantuale dispersione dei liquami nel suolo;


rilievo della situazione esistente, comprensivo di piante, sezioni e prospetti, in scala 1.100, con l’indicazione delle destinazioni d’uso per ogni locale e delle quote di ogni singolo livello;


progetto delle opere, comprensivo di piante e prospetti (con l’indicazione dei materiali e dei colori), in scala 1:100 o 1:50 con l’indicazione delle destinazioni d’uso previste e dei rapporti aereoilluminanti per ogni locale e delle quote di ogni singolo livello;


elaborati di raffronto, comprensivi di piante, sezioni e prospetti, in scala 1:100 o 1:50, per interventi di modifica di edifici esistenti o varianti in corso d’opera; dovranno essere evidenziate le demolizioni e le nuove costruzioni, con i rispettivi colori giallo e rosso, come previsto dalle norme UNI;


almeno n° 2 sezioni (una comprendente tutto il lotto oggetto di edificazione) con riferimento al caposaldo summenzionato ed indicato in planimetria, quotate, con indicazione delle altezze d’imposta e colmo della copertura, riferite al terreno, quote minime e massime dei locali mansardati, dei soppalchi e dei sottotetti, anche se non abitabili. Dovranno essere riportati, con le relative quote, debitamente colorati in rosso e giallo, i riporti e gli sterri del terreno previsti in progetto.

 Data,      
	Il Dichiarante

_________________________
	Il Tecnico Progettista

_________________________



	Il Direttore dei Lavori  

( Se diverso dal Progettista)

 _________________________                                                             
	Il coordinatore della Sicurezza
(nei casi previsti e normati dalla Legge)

_________________________
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